Era un giovedí, stavo tornando a casa da
solo, Incontrai i miei amici.

Due di loro erano della mia classe.

Vicino a casa mia c’é una villetta, la stavano

rinnovando.

I miei amici entrarono, per entrare

si doveva scavalcare un muro di 2 metri.

Per fortuna c’era un palo della strada, era

quello per segnare lavori in corso.

appena entratti si doveva saltare.

Per fortuna che cera una montagna di

segatura.

dentro alla villetta c’era una piscina

piena di muschio:

dietro alla casa si sentiva un rumore

quello della trivella che spaccava il cemento

Poi dalla finestra sbuca un signore peró

per fortuna non cià visto perche cerano

le piante.

Stavamo per aprile la porta, appena aperta

c’èra il signore di prima mi aveva preso

il braccio e tutti i altri scappavo.

mi aveva portato dal direttore del cantiere.

appena là mi lascio, e io parti come un lampó.

il signore mi rincorro appena superato

il muretto, trovai i miei amici presi la

bici e scapai.

la ditta chiamo la polizia che ci trovo

al penz per fortuna che non ci ha dato la multa

Da quella esperienza o imparato di non entrare

nello case dei altri.
